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Oggi si riunisce la commissione mista 

Giornata decisiva 
per il blocco 

del traffico aereo 
I controllori decideranno se partecipare ai lavori o dimettersi 

Da ieri iniziati (con poche novità) i colloqui di maturità 

Dante, il sole.,, ma troverò lavoro? 
Stesse domande, dall'italiano alla geografia, in un esame « sperimentale » che si ripete iden­
tico da più di dieci anni - Un po' di diplomazia e « tanta voglia di scappare » - Il « ricatto » 

ROMA — Per molti aspetti 
siamo di fronte ad una gior­
nata decisiva per i controllo­
ri del traffico aereo. Nel po­
meriggio, alle 17, si insedierà 
la commissione mista dei mi­
nisteri della Difesa e dei Tra­
sporti incaricata di elaborare 
un programma di riorganizza­
zione del settore. Dovrà pro­
cedere alla formazione dei 
quattro gruppi di lavoro e fis­
sare il calendario di attività 
in modo do arrivare nel più 
breve tempo possibile alla for­
mulazione di proposte e indi­
cazioni da sottoporre all'ap­
provazione del Consiglio dei 
ministri, prima, e del Parla­
mento poi. 

La convocazione della com­
missione di lavoro non ha an­
cora interamente scongiurato 
In minaccia di blocco dell'at­
tività di controllo del traffico 
aereo che potrebbe interveni­
re se i controllori decidessero 
di dar corso alle dimissioni. 
Solo dopo che saranno ben de­
finiti i compiti dei comitati di 
lavoro e i tempi di attività de­

gli stessi, i controllori decide­
ranno sul da farsi. 

Una schiarita, dopo il sol­
lecito di sabato e domenica 
dei controllori, la si è comun­
que avuta nella giornata di 
ieri quando lo stato maggiore 
dell'Aeronautica militare ha 
inviato ai comandi delle tre 
regioni aeree territoriali le di­
sposizioni per la nomina degli 
esperti che dovranno far par­
te della commissione mista. 
Dalle prime informazioni ri­
sulta che almeno una parte 
dei designati nei gruppi di 
lavoro appartiene alla lista dei 
controllori indicati dal comita­
to per la civilizzazione del con­
trollo aereo. Gli esperti indi­
cati dal comitato designati nel­
la commissione interministe­
riale sarebbero almeno sei sui 
dodici inviati dai comandi ter­
ritoriali. 

Un portavoce dello stato 
maggiore ha dichiarato ieri 
sera che nella scelta degli 
esperti si è cercata soprattut­
to « la collaborazione delle più 
valide esperienze personali ». 
Ha aggiunto «:he « non esiste 

alcuna preclusione e alcuna 
accettazione forzata » e che 
< c'è la massima volontà di 
risolvere il problema >. 

La riunione della commis­
sione mista si terrà al mini­
stero dei Trasporti e sarà pre­
sieduta dal sottosegretario De­
gan. I quattro gruppi di la­
voro clie si costituiranno do­
vranno. rispettivamente: 

a) definire le possibili 
strutture alternative a quella 
singola attuale, che siano in 
grado di assolvere ai servizi 
del traffico aereo e delle in­
formazioni aeronautiche: 

b) individuare le possibili 
nuove strutture per l'aviazione 
civile utilizzando per quanto 
possibile in comune con le 
Forze armate i mezzi già esi­
stenti; 

e) definire la nuova orga­
nizzazione centrale e periferi­
ca, profili professionali, livel­
li funzionali, responsabilità del 
personale, ecc.: 

d) stabilire, partendo da 
quello attuale, il prevedibile 
onere della nuova organizza­
zione. 

ROMA — Da ieri mattina quasi tutte le 
5600 commissioni di esame hanno dato il 
via alla seconda fase della « maturità », 
quella dei colloqui. - In molte scuole, però, 
il calendario delle prove è slittato a questa 
mattina per dare tempo al docenti di ascol­
tare, su tutte le materie previste dal corso 
di studio, i privatisti. E non è lavoro sem­
plice: in molti casi, 1 candidati esterni si 
presentano non solo per sostenere l'esame 
di maturità ma anche quello • relativo a 
tutti e cinque gli anni delle superiori. Si 
tratta, per esempio nel caso degli istituti 
professionali, anche di 16 o 17 materie. 

Difficoltà, per il momento (effettivamen­
te è presto per dirlo) non se ne sono pre­
sentate. Tranne per la « spina » della se­
conda materia che, scelta dalla commis­
sione, viene comunicata agli studenti solo 
24 ore prima della prova. In qualche caso, 
ieri a mezzogiorno, invece, i commissari se 
ne erano dimenticati. La prima impressione 
che si ricava, comunque, è che da parte 
dei professori ci sia una tendenza, forse 
più marcata degli anni passati, a « dialo­
gare » realmente con il candidato. 

ROMA — Un giovane esaminando durante il « colloquio » con i professori 

Dal «piano K» 
al «fattore K» 

e Lotta Continua » domeni­
ca, « L'Espresso » lunedì 
hanno tirato fuori dagli scaf­
fali quello che amano chia­
mare « l'album di famiglia » 
del PCI per vedere di rin­
tracciare — in foto sbiadite 
dal tempo e dalla verità — 
i vólti più o meno familiari 
dei presunti padri della vio­
lenza di oggi per rinfaccia­
re ai comunisti degli anni 
'70 di rinnegare la propria 
progenie, truci conti Ugolino 
che sopravvivono divorando 
i loro figli, dopo averli ge­
nerati a loro immagine e 
somiglianza. 

C'è, in questa specie di cul­
to per le foto segnaletiche. 
qualche cosa che farebbe 
sorridere: dopo tutto questi 
ricercatori d'archivio sono 
gli stessi che si univano a 
Felix Guattari o a Maria 

Antonietta Macciocchi nel 
denunciare la « repressione » 
comunista, l'indulgenza ver­
so la polizia. Farebbe sor­
ridere. se ormai non comin­
ciasse a coglierci una nau­
seata assuefazione: dopo tut­
to, questo « album di fami­
glia » del PCI è il volume 
più compulsato dei tempi re­
centi dai nuovi storici: pri­
ma di « Lotta Continua » e 
dell'c Espresso » l'avevano 
esaminato quelli del « Bor­
ghese » e quelli del « Candi­
do », gli « storici » alla Mon­
tanelli ed i « politologi » alla 
Giorgio Bocca. Guidali, tut­
ti assieme, da un caposcuo­
la: l'onorevole Mario Scei­
ba; l'uomo che aveva inven­
tato la « troika » e il « pia­
no K »: il vero padre puta­
tivo di chi adesso più ele­
gantemente si limita a par­

lare di € fattore K». E' le­
gittimo — di fronte a questa 
fioritura — una domanda e 
un sospetto. L'invenzione 
della « troika » e del « piano 
K > risalgono ai primissimi 
anni della democrazia ita­
liana, quando le forze con­
servatrici si illudevano an­
cora di risolvere la « que­
stione comunista » con le 
provocazioni poliziesche e 
con il tentativo di metterci 
fuori legge. 

Il terrorismo di destra o 
di ultra sinistra, sono la ver­
sione aggiornata di quel ten- • 
tativo fallito. E' impossibi- . 
le ormai pensare di mettere : 
il PCI fuori legge: non re- -» 
sta. allora, che tentare ' dì 
mettere fuori legge la convi­
venza democratica, la Co­
stituzione, le istituzioni della 
Repubblica giacché esse or­

mai con il PCI fanno tut-
t'uno, vivono della sua for­
za, e la nostra forza della 
loro. / 

E' abbastanza singolare: 
nel momento in cui si ritrova 
la « Skorpìon » con la qua­
le si ha motivo di supporre 
che sia stato ucciso Moro, 
che sia stato ucciso il Pro­
curatore della Repubblica 
Coca, che siano stati uccisi 
gli agenti di piazza Nicosia, 
qualcuno ritiene più impor­
tante dissertare sugli « Sten » 
usati da Moscatelli trenta­
cinque anni fa per sparare 
contro le SS. 

Non è difficile prevedere 
che gli « storici » di « Lotta 
Continua » e dell' « Espres­
so », i Montanelli e i Bocca 
siano indotti a capovolgere 
il discorso affermando che 
i comunisti non vogliono par­
lare degli arrugginiti « Sten » 
di ieri per non dover am-

, mettere che questi hanno ge-
. nerato le • efficientissime 
« Skorpìon » di oggi. E natu­
ralmente si sbagliano un'al­
tra volta, perché a noi que­
sto discorso va benissimo. 
non abbiamo nessuna diffi­

coltà ad ammettere che quan­
do è stato necessario ci sia­
mo addestrati ad usare le 
armi ed abbiamo imparato 
benissimo a farlo. Ma si trat­
tava di abbattere la tiran­
nide e di dar vita a una in­
surrezione popolare. Non ab­
biamo difficoltà a riconosce­
re che certi momenti diffi­
cili (si compiono in questi 
giorni trent'annl dalla sco­
munica), le persecuzioni, i 
licenziamenti, l'intervento a-
merteano, l'attentato a To­
gliatti hanno creato anche 
all'interno del PCI e tra le 
masse operaie e popolari mo­
menti di acuta tensione. Ma 
la risposta nostra non è mai 
stata: allora basta con la 
democrazia, essa è una far­
sa. E' stata al contrarto: 
allora avanti, più democra­
zia. più partecipazione po­
polare. Perciò non esiste 
commistione alcuna tra i 
vecchi « Sten » dei partigia­
ni e le € Skorpìon » del ter­
rorismo: perché nonostante 
le delusioni. l'amarezza, 
l'ira quegli « Sten » non so­
no mai stati usati per uc­
cidere nessuno, per terro­

rizzare, per ammazzare ma­
gistrati o giornalisti nem­
meno quando la polizia spa­
rava sui compagni a Mode­
na o a Melissa, a Reggio 
Emilia o a Battipaglia e i 
compagni cadevano a deci­
ne. E perciò Sceiba, inven 
tondo Ù « piano K », poteva 
parlare di gesta sovversive 
che « potevano accadere », 
non di gesta accadute. 

Noi, insomma, siamo di­
spostissimi a discutere del 
nostro passato: ameremmo 
che altri, con pari serenità, 
potesse discutere del suo, 
assai più prossimo. Ma so­
prattutto che si parlasse 
apertamente del presente, 
perché ci sia consentito di 
essere sorpresi quando ci ac­
cade che. essendoci la pro­
babilità che siano stati iden­
tificati i terroristi di ogni. 
si debba ascoltare un intri­
cato discorso sui « terrori­
sti * di trentacinque anni fa. 
La polvere non ha mai con­
sentito di vederci chiaro: so­
prattutto quella sollevata ar­
tificialmente. 

k. ni* 

Si vota domani alla Camera e al Senato 

Presidenza delle commissioni: 
il nodo è ancora da sciogliere 

Manovre de per una intesa di « maggioranza » 

ROMA — Impegnativa sca­
denza, domani, per le nuo­
ve Camere: si insediano in­
fatti le commissioni perma­
nenti (quattordici a Monteci­
torio, dodici a Palazzo Ma­
dama) e per ciò stesso do­
vranno essere eletti i rispetti­
vi uffici di presidenza. Que­
sto dice subito come ci si 
trovi di fronte non solo ad 
un rilevante appuntamento 
istituzionale — si completa 
la fase costituente dell'8. le­
gislatura —. ma anche e so­
prattutto ad un evento poli­
tico reso particolarmente de­
licato dalla pretesa PSDI-PLI 
di omogeneizzare le presiden­
ze ad un maggioranza go­
vernativa peraltro ancora tut­
ta da costruire: cui corri­
sponde l'indeterminazione di 
altri partiti (a cominciare 
dalla DC) pasticciata o la va­
ghezza di orientamenti in ba­
se ai quali si vomebbero 
spartire le presidenze tra par­
titi « alternativi > e no. 

A questo modo e incerto e 
confuso* con cui si va alla 
prima convocazione delle com­
missioni i repubblicani guar­
dano «con viva preoccupa­
zione'» L'ha detto ieri, con 
polemici accenti, il presiden­
te dei deputati del PRI. Oscar 
Mamml, fornendo anche al­
cune indicazioni per risolve­
re il nodo delle presidenze. 
*Xoi riteniamo — ha rileva­
to Mammi — che l'elezione 
degli uffici di presidenza deh-
lm avvenire sulla base di cri­
teri oggettivi e politici, di­
chiarati alla luce del sóle. A 
nostro giudizio la delicatezza 
e le difficoltà del momento 
politico suggerirebbero la ri­
cerca del più ampio accordo 
possibile tra i gruppi parla 
mentavi, secondo criteri di 
larga rappresentatività, netto 
spirito di aqerolare il funzio­
namento delle istituzioni. Nel­
l'ambito di un tale accordo, 
infatti, potrebbe essere raf 
forzato il ruolo garantista dei 
presidenti e meglio precisato 
il rapporto tra commissioni e 
governo ». 

K la tesi che vorrebbe i 
presidenti di commissione 
espressione di una maggio­
ranza governativa ancora tut 
ta da inventare? I repubbli­

cani potrebbero prenderla in 
considerazione ma solo «se 
tale tesi raccogliesse quel suf­
ficiente consenso che non sem­
bra ottenere ». « Ciò che non 
possiamo accettare — conclu­
de Mammi — sono accordi 
confusi e pasticciati, diretti 
ad assicurare questa o quella 
presidenza a questo o quel 
gruppo: accordi che rischiano 
dt indebolire l'autorevolezza 
dei presidenti nelle commis­
sioni. o di dimostrarsi in buo­
na misura velleitari lascian­
do dannosi strascichi tra le 
stesse forze che debbono as­
sicurare la governabilità del 
paese». 

Quale e quanta chiarezza 
ci sia nella DC e nei suoi in­
terlocutori preferenziali testi­
moniano del resto le inizia­
tive della stessa DC in que­
sto campo, e la sorte che ad 
esse arride in queste ore. Il 
neo capo-gruppo on. Gerardo 
Bianco aveva deciso di con­
vocare per ieri pomeriggio a 
Montecitorio una riunione 
DC-PSI PSDI-PRI-PLI «al fi 
ne di esperire ogni possibile 
tentativo per sbloccare il pro­
blema » delle presidenze delle 
commissioni. Poche ore dopo 
l'annuncio, le agenzie di stam­
pa diramavano un contrordi­
ne: la riunione era stata spo­
stata a questa mattina, stan­
te — è la giustificazione uf­
ficiale — l'assenza da Roma 
di alcuni dei capi-gruppo in­
vitati all'incontro. Resta sin 
qui immutata e trasparente 
la valenza politica della pro-

Mtrcoledì 11 luilio « r è 
loo»o rinacdUmcnto «ali* 
comaitetloni p*rman«nti M Se­
nato che Mrk premuto, • par­
tir* dalla ora 9 , dalla riunioni 
cottituthio dai frappi CMMVRÌ-
•t i dalla divaraa commiaaioni. 
I senatori dal gruppo comu­
nista devono asiara presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

* • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ed essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA pres­
so la sede del eruppe domani 
mercoledì 11 alle ore ». 

• • • 
I I Comitato Direttivo dei 

deputati comunisti e convocato 
per o t t i , martedì IO luolio, 
alle ore 10. 

posta de: quasi la precosti­
tuzione di una « maggioran­
za » in parallelo con il ritor­
no ad una sostanziale pregiu­
diziale anti-PCI. 

Il problema delie commis­
sioni sarà esaminato stamane 
anche dai comunisti, in una 
riunione del comitato diret­
tivo del gruppo della Came­
ra. La posizione del PCI è 
ovviamente immutata rispet­
to ad una settimana fa quan­
do il compagno Berlinguer ri­
levò, nei rapporto presentato 
al CC e alla CCC. che i co­
munisti agiranno a favore di 
ogni orientamento, di ogni at­
to che possano contribuire al 
corretto funzionamento, alla 
vitalità e al rinnovamento 
del sistema democratico. Ave­
va aggiunto Berlinguer: « Co­
sì siamo favorevoli, per quan­
to riguarda ad esempio le 
commissioni, parlamentari e 
le loro presidenze, a non su­
bordinare le scelte per inca­
richi istituzionali alle maggio­
ranze parlamentari e gover­
native. Ma diciamo fin d'ora 
con chiarezza che questo cri­
terio di distinzione, che noi 
riteniamo corretto e valido, 
non può essere prospettato 
come una concessione né la 
eventuale assunzione di pre­
sidenze di commissione da 
parte di parlamentari comu­
nisti può comportare un qual­
che vincolo per il nostro par­
tito ». 

Vari dati politici sottolinea­
no peraltro la necessità e 
l'urgenza che. con le sedute 
di domani. le commissioni 
parlamentari possano spedi­
tamente cominciare a lavora­
re anche con crisi governa­
tiva in atto. Lo aveva riba­
dito ancora giovedì scorso la 
compagna Nilde Jotti sottoli­
neando. in risposta a talune 
richieste (la discussione delle 
iniziative per i profughi viet­
namiti. l'esame delle verten­
ze contrattuali, ecc.). che 
quanto prima le commissioni 
potranno cominciare a lavo­
rare. tanto più rapidamente 
il Parlamento potrà dare ri­
sposta alle esigenze manife­
state. 

La riunione del Comitato direttivo nazionale 

Come il PdUP punta a realizzare 
l'unità delle forze di sinistra 

I contenuti di iniziative comuni - Lucio Magri segretario 

g. f. p. 

ROMA — In un'atmosfera di 
sollievo legittimo per il ri­
sultato conseguito dal partito 
il 3 giugno, il PDUP ha riu­
nito nei giorni scorsi il pro­
prio Comitato direttivo nazio­
nale per fare il punto della 
situazione e proporre un'ini­
ziativa politica che dovrebbe 
investire, nella sua globalità, 
la sinistra. E infatti, già nel­
le prime righe della mozione 
approvata al termine della di­
scussione. si propone a chia­
re lettere la prospettiva per 
la quale il PDUP intende lot­
tare, in stretto collegamento 
con le altre forze della sini­
stra: «la strada da battere 
— vi si legge — è quella del­
la costruzione di un'alterna­
tiva. fondata sull'unità della 
sinistra, su un programma 
comune di grandi trasforma­
zioni, e sulla rottura del bloc­
co politico-sociale democri­
stiano ». 

Un obiettivo la cui realiz­
zabilità. secondo i dirigenti 
del PDUP. passa già nell'im­
mediato attraverso la prova 
di precise iniziative comuni. 
1) La sinistra deve gettare 
unitariamente tutta la sua for­
za a sostegno delle lotte con­
trattuali. 2) Al di là dei dif­
ferenti atteggiamenti nei con­
fronti del nuovo governo, la 
sinistra deve puntare a de­
finire « un programma mini­
mo di opposizione su punti 
concreti sui quali incalzare 
Il governo ». 3) La sinistra de­
ve costituire sedi organizza­
te e permanenti di € confron­
to ed elaborazione unitaria 
in cui gradualmente far emer­
gere un suo programma co­
mune. rispetto alla crisi del­
la società italiana ed euro­
pea ». 

E' chiaro che la convoca­
zione. ieri sera, di Craxi al 
Quirinale mina alle fonda­
menta il ragionamento che 
il PDUP sviluppa al secon­
do punto del suo documento: 
anche se gli ultimi sviluppi 
della crisi di governo hanno 
invece minore influenza sul­
l'analisi di fondo che il PDUP 
compie della situazione deter­
minata dal voto, e sulle-pro­

poste di più lunga prospetti­
va che muove alla sinistra 
in generale. 

La sostanza di questa ana­
lisi si trova già nella rela­
zione introduttiva di Lucio 
Magri (che il Comitato diret­
tivo ha rieletto segretario). 
Il dirigente del PDUP è par­
tito da una prima costatazio­
ne. Non si è avuto — egli 
ha detto — il riflusso, che 
molti temevano, la DC non 
ha vinto e non ha una mag­
gioranza di ricambio: un ri­
sultato. secondo Magri, che 
dà ragione a chi. come il 
PDUP. si è battuto per « por 
fine a un quadro politico che 
logorava la sinistra ». A que­
sto giudizio sì sposa però la 
convinzione che dalla prova 
di questi anni « la sinistra 
esce confusa e divisa, ben lon­
tana dal poter offrire una 
prospettiva al Paese». 

Per Magri, il PCI ha subi­
to « un colpo grave che lo 
lascia senza una vera poli­
tica: e nel PSl si è rafforza­
ta una spinta terzaforzista 
senza peraltro ottenere quel 
rafforzamento cui era legala 
per intero la sua ipotesi po­
litica degli ultimi tempi*. 
Per di più. alla sinistra dei 
« partiti storici » si è estesa 

un'area di € protesta e dis­
senso per lo più nella forma 
dell'astensionismo ». In que­
ste condizioni, andare,a una 
stretta con la DC — sostiene 
Magri — comporterebbe il ri­
schio di una € sconfitta che 
può essere dura ». Criticando 
i risultati del CC del PCI (« un 
dibattito vivace ma senza 
costrutto», è la sua opinio­
ne) per Magri la sola solu­
zione « necessaria è possibi­
le» della crisi italiana sta in 
t un'alternativa costruita sul­
l'unità e sul rinnovamento del­
la sinistra su un programma 
comune di trasformazione del­
la società e dello Stato». 

Per questo processo, si in­
dica già una scadenza, anche 
se piuttosto oscuri restano i 
termini della sua costruzione: 
le elezioni dell'80, alle quali 
la sinistra « dovrebbe arri­
vare in posizioni di forza 
quanto basta per avanzare 
una proposta di governo sul­
la quale la DC sia messa con 
le spalle al muro o costretta 
a eiezioni perdenti ». Rimane 
il dubbio che a un obiettivo 
politico cosi ben dichiarato 
non risponda altrettanta chia­
rezza circa fasi e modi del 
suo perseguimento. 

Aumenteranno le tariffe 
ferroviarie per la Sardegna? 

ROMA — Si minaccia un pe­
sante aumento delle tariffe 
ferroviarie per la Sardegna. 
Le Ferrovie dello Stato pro­
porranno. infatti, al consiglio 
di amministrazione che si 
riunirà entro questa setti­
mana un aumento medio del 
10% delle tariffe per i viag­
giatori e del 20-25^ per le 
merci. H consiglio di ammi­

nistrazione dovrà formalizza­
re la proposta prima di pre­
sentarla al ministro dei Tra­
sporti, cui spetterà la deci­
sione definitiva. 

La notizia del ventilato au­
mento delle tariffe è stata 
prontamente criticata dalla 
Federazione trasporti della 
CGIL. 

Oggi a Roma dibattito su 
« Sindacato e quadro politico » 

Ancora un'altra impressione del primo 
giorno: sembra che nel licei scientifici po­
chissimi studenti abbiano scelto il tema, spe­
cifico, sull'energia solare. E sembra, anche. 
che quasi ' tutti 1 temi di italiano, sia nei 
classici che negli scientifici, siano stati uo 
piccolo « disastro ». 

Quanto ai «gialli» (ovvero la fuga di 
notizie sui temi delle prove scritte) non 
sembrano esserci molte novità. A Torino, 
Luca Bottazzi. il ragazzo che, candidamen­
te, ha ammesso di aver ricevuto da Roma 
1 temi e di averli poi passati agli amici, è 
stato nuovamente interrogato dal giudice 
che indaga sulla vicenda. Risolta anche la 
storia della « fuga » a Recanati. In questo 
caso, si è trattato di una vera e propria 
« soffiata », architettata in modo « scien­
tifico». Alla dettatura dei compiti di ma­
tematica, infatti, hanno assistito, non visti, 
anche dei giovani (non maturandi) che, 
muniti di un apparecchio ricetrasmittente, 
collegato con la scuola, si sono subito dati 
da fare per preparare (e fornire ai candi­
dati) le soluzioni. 

ROMA — «Sindacato e qua­
dro politico»: questo il te­
ma di una tavola rotonda 
che. ad iniziativa di Ras­
segna Sindacale, si svolgerà 
oggi a Roma (alle ore 15.30 
nella sede della CGIL di 

Corso Italia 25). Vi parteci­
peranno Luciano Lama. Ago­
stino Marianettl. Giorgio 
Benvenuto, Franco Marini, e 
con loro Paolo Caferaa, Fa­
brizio Cicchitto « Giorgio 
Napolitano. 

MILANO — « About che? > 
« About Byron ». « Ah. tày-
ron », esclama la candidata, 
con la falsa sicurezza di chi 
mostra di sapere lutto sull'au­
tore richiesto e intanto prende 
tempo per raccogliere le poche 
idee in materia. I cosiddetti 
t colloqui » per gli esami di 
maturità, cominciati ieri, si 
nutrono anche di queste pic­
cole diplomazie, da sempre. 

Vista « da fuori », questa 
sessione d'esame è uguale a 
tutte le precedenti. Come sem­
pre i candidati che affronte­
ranno la prova in giornata si 
distinguono dai loro compagni 
che vengono solo a vedere se 
i commissari sono « cattivi ». 
da un accentuato pallore del 
viso, da un certo tremolio del­
le mani, dall'aspetto di chi 
— se potesse — scapperebbe 
tanto volentieri. Il candidato 
di oggi si distingue da quello 
« di domani », anche per una 
certa maggiore ricercatezza 
nel vestire: si intuiscono le 
raccomandazioni familiari del­
la vigilia: «Vestili un po' de­
centemente almeno oggi, petti­
nati, non indisporre la com­
missione ancora prima di co­
minciare » 

Stesso clima, stesse doman­
de. I problemi del Mezzogior­
no dopo l'Unità d'Italia, mi 
parli del sistema solare, il già 
citato Byron. mi dica qualco­
sa della dialettica in Hegel, 
oltre ai quesiti più specialisti­
ci sulle materie scientifiche, 
o « di indirizzo » per i vari 
istituti tecnici, industriali, 
commerciali, magistrali ecce­
tera, eccetera, fino a comple­
tare il quadro delle decine e 
decine di istituti medio-supe­
riore oggi esistenti. 

Una decina di anni or sono 
anche a me avevano chiesto 
GÌ variare del sistema solare. 
E anche allora ad ascoltare 
c'erano solo il commissario di 
scienze e il « membro inter­
no », questo professore delia 
tua classe che funge durante 
l'esame da avvocato d'ufficio 
di tutti, pronto a spieaare, nel 
caso di prova negativa, tutti 
i tuoi problemi familiari e a 
giustificare le tue € difficoltà 
di comunicazione» a causa 
della forte emotività. Gli al­
tri commissari, come succe­
de di norma anche adesso, era­
no distratti o in altre faccen­
de affacendoti. Ci sono da seri 
vere i giudizi, le relazioni sul 
l'andamento dei « colloqui ». 
vanno compilati moduli di ogni 
genere: la burocrazia ha le 
sue leggi e le sue molte carte. 
In fondo, per quei quattro sol­
di che prendono, pei la «'tra­
sferta», i professori si sobbar­
cano a un bell'impegno. Es*i 
rappresentano, a ben vedere, 
quella parte della scuola che 
non ripiega di fronte alla cri­
si e ai segnali dello « sfascio »: 
chi ritiene che non ci sia più 
nulla da fare — e sono in 
molti a ritenerlo — trova il 
modo di darsi malato e di farsi 
cosi sostituire nella commis­
sione d'esame. 

Quelli che proprio non pos­
sono farsi sostituire sono i 
candidati. E anche loro non 
sono, poi, come molto spesso 
li si vorrebbe dipingere. Al­
cuni € colloqui* di italiano e 
di scienze seguiti ieri mattina 
potevano essere il risultato 
sólo di uno studio accurato, e 
di notevole preparazione. Per 
contro si sono sentite anche 
mólte sciocchezze, come di una 
ragazza del liceo scientifico 
che non trovava nulla di stra­
no che una certa area, fatti 
tutti i conteggi, avesse un da­
to negativo. 

« Un'area può essere picco­
la o grande, può ridursi a ze­
ro. ma come fa a essere meno 
di zero! », ripeteva un po' spa­
zientita la professoressa. La 
ragazza mostrava di non ca­
pire. Che fare? E' matura 
quella candidata, o non è ma­
tura? Al termine del colloquio 
il presidente della commissio­
ne le ha chiesto che cosa pen­
sa di fare da grande. «Mi 
iscriverò a Lettere » ha rispo­
sto. Aggiungendo, timidamen­
te: « ...se sarò promossa ». 

« Bene, bene, può andare ». 
l'ha rassicurata il presidente: 
si può mai bocciare una can­
didata alia maturità scientifica 
che non sa la matematica ma 
che promette di iscriversi a 
Lettere? Perché questa è la 
situazione. La decisione di fre­

quentare una scuola piuttosto 
che un'altra avviene sulla ba­
se delle motivazioni più diver­
se; si sommano le aspirazioni 
della famiglia con le genericne 
« inclinazioni » del ragazzo, si 
sottraggono gli anni che ci si 
può permettere di restare 
< improduttivi » e i soldi delle 
tasse per i diuersi corsi di 
studi, e quello che vien fuori 
è la € scelta di vita ». La scuo­
la — questa scuola —, que­
sto genere di scelte, pur tan­
to importanti, non aiuta a far­
le. Ecco perchè ci voleva la 
riforma, con la sua base uni­
taria e poi, via via, la possi­
bilità di scegliere e di diffe­
renziare il corso degli sludi. 

Molti, forse la maggioranza 
dei ragazzi che ho avvicinato 
ieri mattina mi hanno rispo­
sto di non sapere se prosegui­
re negli studi e come. Alcuni 
— un paio — hanno risposto 
di avere fin da subito una pos­
sibilità di lavoro. « Non me 
la lascio certo scappare — ha 
detto uno — per fare lo scemo 
quattro anni all'università e 
restare poi disoccupato ». Tuf­
fi. indistinfamenle. parlando 
del proprio avvenire, hanno 
posto l'accento sul tema del 
lavoro, o meglio sul timore di 
non trovarlo. E' anche que­
sto un segno dei tempi. 

Fase suprema e conclusiva 
di un intero ciclo scolastico, 

l'esame di maturità — nella 
sua forma attuale. « provviso­
ria » quasi da una dozzina di 
anni — è dunque anche spec­
chio delle contraddizioni e del­
la crisi della scuola che da 
troppo attende la riforma, il 
ministro per trovare argomen­
ti interessanti per il tema 
scritto ha dovuto sconfinare 
mille miglia dai programmi; i 
professori — anche quelli che 
accettano di far parte delle 
commissioni — misurano gior­
no per giorno la propria ina­
deguatezza di fronte all'obief-
tiuo, e la noia infinita di una 
prova che non consente alcu­
na conoscenza reale dei can­
didati e della loro effettiva 
« maturità »; gli studenti, in­
fine, con le loro paure (« spe­
riamo che non mi chiedano i 
ghiacciai ») e le loro residue 
speranze per l'avvenire si sen­
tono impreparati di fronte a 
una resa dei conti pratica­
mente senza appello (« sare-

j mo forse tutti promossi — ha 
detto un ragazzo ieri matti­
na — ma ora ci accorgiamo 
della nostra ignoranza, e un' 
altra occasione per rimediare 
non ce la offrirà nessuno»). 

Chiedetelo pure, ai « matu­
randi » di questi giorni. Vi di­
ranno tutti che hanno l'im­
pressione di aver « buttato 
via » cinque anni preziosi. 

Dario Venegoni 

Aveva 71 anni 

Morto lo scrittore 
Tommaso Landolf i 

ROMA — Lo scrittore Tom 
maso Landolfi è morto dome 
nica. a 71 anni. Sembra che 
il decesso sia avvenuto in 
una clinica romana. Non si 
hanno notizie sulle cause del­
la morte, per una precisa vo 
lontà dello scrittore. 

I funerali sono stati già ce­
lebrati ieri a Pico di Fresi­
none, paese natale di Lan­
dolfi. 

Protagonista' appartato e 
scontroso della avventura let 
terarìa del Novecento a par­
tire dai tardi anni Trenta. 
Tommaso Landolfi fu scritto­
re di rara caratura europea, 
lungo la linea di orizzonte che 
separa il cielo della chiarez­
za metafisica dal tenebroso 
abisso della fantasia roman­
tica. Quindi scrittore per po­
chi, che volle (e seppe) di­
fendere e proteggere il pro­
prio nucleo più intimo e se­
greto con l'esercizio di una 
scrittura raffinata, al limite 
del virtuosismo. Come pochi 
lontano dai compromessi del 
mestiere, si compiacque, col 
passare degli anni, di creare 
intorno a sé un alone di mi­
stero consegnando al pubbli­
co un autoritratto di autore 
lunare, maledetto, giocatore 
accanito e dissipatore, tanto 
lontano dalle richieste del mer­
cato editoriale, da pretendere 
che il risvolto di copertina dei 
suoi libri rimanesse in bian­
co, senza fotografia o altra 
notizia dell'autore. 

Artefice per necessità (si 
direbbe) di un « caso * che 
non ha equivalenti nella let­
teratura italiana contempora­
nea, Landolfi. dopo le giova­
nili frequentazioni dei circoli 
culturali fiorentini, si ritrasse 
in un isolamento aristocratico 
quanto anacronistico negando­
si ai rituali volgari del costu­
me del suo tempo, per misu­
rare la propria ansia metafi­
sica, inizialmente riversata 
nei modi del grottesco narra­
tivo. sull'ossessione di scaco 
autobiografico dei suoi libri 
più recenti a partire da La 
biere du pecheur. Ne risulta. 
ad una prima semvlificata va­
lutazione, il ritratto di un au­
tore che tenta disperatamen­
te di dar vita ad un arduo 
progetto letterario, pensato 
sulla letteratura del grande 
romanticismo europeo (da 
Hoffmann a Dostoevskij, da 
Puskin a Leopardi) continua­
mente sperimentando Quei mi­
ti letterari sulla propria im­

magine di uomo e di intellet­
tuale che cerca riparo al di­
sordine della vita nell'ordine 
ascetico della letteratura. «.Pu­
re. un sano non potrà mai co­
noscere quelle orribili imma­
gini del mondo, che, anche 
senza essere positivamente 
idee deliranti o riferirsi ad 
alcun particolare oggetto, son 
come deviazioni, d'un'unghia 
se si ruole. dalla comune vi­
sione o insensati esaltamenti 
di essa; quando nella nostra 
osservazione dei più indiffe­
renti fatti od ogqelli c'è qual­
cosa che non torna, e la no­
stra coscienza della realtà im­
pallidisce e vacilla, gonfian­
dosi quei medesimi di enigmi 
e di minaccia ». In questo cro­
cevia di letteratura e di vita. 
di progetto e di destino, sta 
l'eccezionale modernità dell' 
ultimo scrittore decadente, la 
cui ombra si proietta su oltre 
un quarantennio della cultura 
italiana, tanto più inquietante 
quanto più quegli incubi sono 
rimasti senza risposta. 

e. gh. 

Incontro a Roma 
sui temi del disarmo 
ROMA — Un incontro mon­
diale sui temi del disarmo si 
terrà a Roma dal 18 al 20 
ottobre prossimo. Vi prende­
ranno parte 800 delegati di 
oltre 50 paesi, in rappresen­
tanza di 20 milion* d! ex com­
battenti e vittime della guer­
ra. L'organizzazione dell'in­
contro, che si terrà sotto 
l'egida dell'ONU. è stata af­
fidata al Comitato italiano 
presieduto da Gerardo Ago­
stini, della Associa* ne mu­
tilati e invalidi di guerra. 

r 


